PRINCIPI

Questo progetto è stato elaborato in base ai seguenti principi:

a) SINTONIA CON IL P.O.F.

BISOGNI FORMATIVI DELLE CLASSI SINGOLE

SELEZIONE DEI CONTENUTI E DELLE ATTIVITA’ TRATTI ANCHE DAL PROGETTO BIBLIOTECA;

b) Possibilità di aggiustamenti in corso di attuazione dopo momenti di verifica-autovalutazione;

c) Creazione di un clima ideale per la comunicazione e lo scambio di idee.





FINALITA’

Le insegnanti delle classi 2^ e 3^, intendono attuare il presente progetto con le seguenti finalità educative.

· Continuità metodologica tra le insegnanti.

· Inserimento di bambini in situazione di handicap e/o disagio.

· Porre le basi per un esercizio consapevole delle capacità cognitive e sociali.

· Educazione alla convivenza democratica.

· Essere in grado di pensare ed agire in modo indipendente.

· Formazione dell’uomo e del cittadino.

BISOGNI FORMATIVI GENERALI

Tenendo in considerazione l’idea fondamentale che il bambino nel confronto continuo tra sè e gli altri, tra sè e l’ambiente circostante, tra sè e le varie strutture operanti nel territorio, accresce la propria autonomia e contemporaneamente giunge al rispetto e alla volorizzazione di tutto ciò che lo circonda, si è ritenuto opportuno predisporre un progetto che considerasse i seguenti bisogni formativi:

1) Fiducia in sè: sviluppare un immagine positiva si sè.

2) Autonomia: sviluppare la capacità di autonomia fisica e sociale.

3) Autonomia del pensiero: sviluppare la capacità di formulare ipotesi, proporle agli altri, “esplorare” le proprie idee, verificare, riflettere.

4) Uso delle conoscenze: sviluppare la capacità di utilizzare le conoscenze in modo trasversale e di fondare le nuove conoscenze su quelle già acquisite in precedenza.

5) Interazione sociale: sviluppare la relazionalità acquisendo concetti come la necessità della convivenza democratica e della cooperazione. Riconoscere l’importanza delle diverse capacità personali, esperienze, culture, “punti di vista”.

6) Lavori in gruppo: sviluppare la capacità di lavorare in gruppo, confrontantandosi, esprimendo le proprie idee, essendo disponibili ad apprendere da altri.

7) Comunicazione: potenziare i vari linguaggi e codici grafico-pittorici, mimico-gestuale, plastici, musicali, linguistici...

Analisi della situazione classe 2^ A
Gli alunni frequentanti la classe 2^ sono 24 di cui 11 femmine e 13 maschi.

Sono inseriti nel gruppo due alunni che usufruiscono delle attività di sostegno per un tempo scuola pari a 12h settimanali, una bambina rumena, un bambino seminomade, un alunno proveniente da un’altra esperienza scolastica e inoltre il 21 novembre u.s. è arrivato un bambino proveniente dall’Albania. Su quest’ultimo le insegnanti si riservano un giudizio mirato in quanto non hanno ancora elementi di valutazione.

I bambini, a inizio anno scolastico, hanno presentato una scarsa capacità di attenzione e poca motivazione al lavoro didattico. In alcuni di essi si è rafforzata la capacità di espressione verbale, ma ancora in molti resta l’incapacità di rispettare il proprio turno in una conversazione e di attenersi alle regole per una buona convivenza all’interno della classe.

I rapporti affettivo-relazionali fra pari ed adulti sono rimasti aperti e disponibili; il bambino J. D, in particolare, mostra abnormi difficoltà sia di apprendimento che di comportamento tali da ricreare un clima di apprendimento difficile e precario per i continui richiami da parte delle insegnanti.

Un piccolo gruppo (circa 5 – 6 alunni) non possiede ancora le abilità strumentali di base per affrontare con successo i contenuti di tutti gli ambiti disciplinari. A tal fine si realizzeranno nel corso dell’anno scolastico gruppi di livello per recuperare e potenziare le capacità richieste dalla progettazione di classe. I gruppi verranno istituiti durante le ore di contemporaneità fra le insegnanti: nella seconda ora di lunedì per matematica e nella terza ora del mercoledì per la lingua italiana.

Il restante gruppo classe riesce sufficientemente a seguire il ritmo di apprendimento.

Nel progetto di classe “Il mito attraverso la natura” si pianificheranno attività di laboratorio che implicheranno lo sviluppo e l’utilizzo di linguaggi alternativi. Il martedì dalle ore 10.30 alle ore 12.30 gli alunni delle due classi a modulo 2^ e 3^ A saranno divisi in gruppi eterogenei per espletare gli obiettivi previsti dal progetto.

Analisi della situazione classe 3^ A

I bambini frequentanti la classe 3^ A sono 17 provenienti dalla classe precedente; è inserito un alunno a cui da circa cinque anni è stata diagnosticata una forma di leucemia, che però gli consente di frequentare regolarmente la scuola.

Due alunni da questo anno scolastico usufruiscono delle attività di sostegno, per i quali le insegnanti hanno pianificato attività per il consolidamento degli obiettivi dello scorso anno e il conseguimento di obiettivi minimi per la classe frequentata.

Nel gruppo è presente un piccolo gruppo che ancora si caratterizza per il ritmo di lavoro estremamente lento, mostrando scarse capacità logiche, insicurezza, fragilità emotive e ansia da prestazione. Inoltre presentano difficoltà di concentrazione con caduta frequente dell’attenzione e qualche volta ricorrono all’aiuto dell’adulto per portare avanti l’attività.

Si è notata in alcuni alunni una buona capacità di espressione, ma in pochi la capacità di esprimere le proprie esperienze in modo corretto. A tal proposito si prevede di utilizzare qualsiasi momento della conversazione per produrre nei bambini un arricchimento del lessico, una migliore strutturazione della loro lingua orale ed un’abitudine a comprendere le richieste dell’insegnante.

Dalle prove d’ingresso risulta che in alcuni bambini permangono difficoltà di decodificare le richieste e di attuarle.

Considerando ciò e soprattutto che l’obiettivo generale del nostro lavoro prevede la maturazione globale di ogni bambino accanto alle normali attività di classe, di ricerca, di laboratorio, di gioco. Si progetteranno nel corso dell’anno scolastico anche momenti di insegnamento individualizzati e di recupero durante le ore di contemporaneità delle insegnanti. 

Nel progetto di classe “Il mito attraverso la natura” si pianificheranno attività di laboratorio che implicheranno lo sviluppo e l’utilizzo di linguaggi alternativi. Il martedì dalle ore 10.30 alle ore 12.30 gli alunni delle due classi a modulo 2^ e 3^ A saranno divisi in gruppi eterogenei per espletare gli obiettivi previsti dal progetto.

CAPACITA’ TRASVERSALI

Al fine di garantire l’unitarienìtà dell’insegnamento, il gruppo docente ha individuato le seguenti capacità trasversali alle quali faranno riferimento le abilità proprie delle singole aree disciplinari e nelle quali convergono gli obiettivi cognitivi.



CONTENUTI

Per i contenuti specifici si fa riferimento alla programmazione d’ambito.

OBIETTIVI DIDATTICI

LABORATORIO LINGUISTICO 

LINGUA ORALE STORIA STUDI SOCIALI

1) Ascoltare con attenzione la lettura ad alta voce dell’insegnante.

2) Riferire le sequenze essenziali del mito rispettando l’ordine cronologico, mostrando di aver compreso e memorizzato il contenuto.

3) Intervenire spontaneamente e in modo pertinente nei discorsi di gruppo esprimendo le proprie idee e formulando ipotesi e proposte personali.

4) Individuare gli elementi essenziali del mito/racconto (personaggi, ambienti, tempi, oggetti, situazioni...).

5) Ricercare, analizzare qualità fisiche, sentimenti, comportamenti e modi di essere, protagonisti.

6) Individuare le principali relazioni tra i protagonisti.

7) Distinguere personaggi principali e secondari.

8) Esprimere sentimenti ed emozioni suscitati dal mito/racconto letto, preferenze e gusti suscitati dalla lettura.

9) Esprimere preferenze circa personaggi o fatti e motivarli in modo semplice.

10) Esprimere l’immaginario e sviluppare la fantasia.

11)     Riflettere sul messaggio della lettura anche riferendosi alla propria esperienza.

LINGUA SCRITTA

1) Leggere autonomamente il mito, 

2) Scrivere frasi relative al suo contenuto.

3) Visualizzare con un semplice schema narrativo la sequenza dei fatti del mito.

4) Verbalizzare i sentimenti e le emozioni suscitate dall’ascolto/lettura.

5) Riordinare logicamente il contenuto del mito partendo da sequenze scomposte.

6) Intervenire creativamente sul mito con tecniche varie: cambiamenti di finale, introduzione di varianti...

7) Riprodurre testi ascoltati o inventati con la videoscrittura.

LABORATORIO ESPRESSIVO

ED. ALL’IMMAGINE

1) Riprodurre con tecniche diverse di pittura (a tempera, a cera, a dita) le situazioni, i luoghi e i personaggi del mito.

2) Manipolare materiale diversi (pasta di sale, das...) per realizzare lavori inerenti al mito.

3) Realizzare una “galleria” di quadri, anche a rilievo, con varie sequenze della storia.

ED. MOTORIA

1) Esprimere i vissuti e le situazioni del mito utilizzando il linguaggio del corpo.

2) Drammatizzare delle scene che ripropongono i personaggi con particolare attenzione alle espressioni del viso e ai movimenti del corpo precisati nel testo.

3) Eseguire percorsi e giochi motori.

ED. AL SUONO E ALLA MUSICA

1) Associare le musiche agli stati d’animo: cercare tra un repertorio di musiche abbastanza vario, quello idoneo alla scena che si sta svolgendo.

2) Riprodurre le voci dei personaggi scegliendo i timbri vocali più adatti e/o precisati dal testo del mito e registrarli.

3) Costruire strumenti musicali con materiale povero e produrre suoni adatti a quel particolare momento del mito.

LABORATORIO SCIENTIFICO

AREA LOGIO-MATEMATICA

1) Rappresentare le fasi del mito utilizzando linguaggi simbolo (ritmo, colori,forma...)

2) Registrare dati dopo aver effettuato indagini e costruito grafici, leggerli ed interpretarli.

3) Classificare, seriare, confrontare, ordinare.

4) Presentare in mdo logico mediante diagrammi di flusso le fasi di un’attività o di una storia.

SCIENZE - GEOGRAFIA

ALUNNI





DOCENTI





FAMIGLIE ED ALTRE AGENZIE EDUCATIVE ESTERNE ALLA SCUOLA





INDICATORI





ASCOLTARE


COMPRENDER


COMUNICARE


LEGGERE


SCRIVERE


INVENTARE


RIELABORARE


TRASFORMARE


RIFLETTERE


RICONOSCERE


ANALIZZARE


RAPPRESENTARE


RISOLVERE


OPERARE


CALCOLARE


MISURARE


OSSERVARE


PROBLEMATIZZARE


FORMULARE IPOTESI


RICERCARE


INTERPRETARE


CLASSIFICARE


INDIVIDUARE


SCOPRIRE


RICOSTRUIRE


ORIENTARSI


ORDINARE








